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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 LUGLIO 1974

Riforma della legislazione cooperativistica

O n o r ev o li S e n a t o r i. — Il problema che 
viene presentato con questo disegno di legge 
purtroppo è di vecchia data; risale infatti 
ancora al 1947. All'articolo 20 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, era stato giusta­
mente previsto che per la cooperazione ita­
liana doveva essere fatta la riforma della 
legislazione perchè quella vigente risaliva ad 
epoca e regime che non erano stati certa­
mente favorevoli alla diffusione e potenzia­
mento del sistema. Il citato articolo pre­
vedeva inoltre che tale riforma doveva es­
sere studiata, con proprio parere, dalla Com­
missione centrale per la cooperazione. Gli 
anni sono passati, e molti, senza che il Par­
lamento abbia avuto un testo completo in

tal senso anche se ci sono stati sforzi e ten­
tativi: è doveroso citare il progettato codice 
della cooperazione di Basevi.

L'ultimo atto, che ha portato a delle no­
vità nel campo cooperativistico, è la legge 
17 febbraio 1971, n. 127, che è stata chiamata 
anche la « piccola riforma della cooperazio­
ne » e che nell’approvarla tutti furono con­
cordi a  considerare quale preambolo per la 
riforma vera e propria. Infatti è possibile, 
mentre tutti parlano di cooperazione, che 
non si abbia ancora una definizione di cosa 
è una società cooperativa? Credo che ognu­
no sia convinto che la definizione data dal­
l'artìcolo 2511 del codice civile del 1942 non 
sia certo una definizione. È possibile che la 
vigilanza sulle cooperative resti nella condì-
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zioone di motilità ed inefficienza che tutti 
constatano ormai da più idi un lustro?

li  17 febbraio 1972 ial Ministero del lavoro 
venne presentato, finalmente, dal Sottosegre­
tario incaricato- al settore, uno schema dii; tale 
riforma che comprendeva quattro (parti:
1) modifica al codice civile; 2) vigilanza;
3) credito per ila cooperazione; 4) .coopcra­
zione agricola. Quesito schema, che daili 1947 
avrebbe dovuto essere fatto dalla Commis­
sione centrale della cooperiazione, veniva in­
vece presentato alila stessa perchè si pronun­
ciasse in merito' e si ipirovvedbs.se in concreto 
aid una vera e propria riforma non su basi 
accademiche, ma con un testo articolato' e 
completo.

Purtroppo però anche questo lodevole ten­
tativo non ha avuto ancora successo e, per­
chè iil lavoro compiuto non rimanesse del 
tutto perduto ed inutile, un gruppo di (esper­
ti in materia e di esponenti della cooper azio- 
ne ha .studiato per conto proprio tale schema. 
È stato deciso che conveniva [limitarlo alle 
prime idue parti, consigliando per le altre 
tesiti distinti. Sulle partì in esame sono sitate 
fatte approfondite discussioni ed assieme 
abbiamo, concluso con il testo che abbiamo
1 onore di presentare per l'approvazione.

La prima parte riguarda ile modifiche al 
■codice civile per le imprese cooperative, per­
chè riteniamo questa la sitrada più semplice 
e pratica per l'attuazione della riforma. Essa 
riguarda le disposizioni generali, la costitu­
zione delle cooperative, le quoite sociali, la 
revisione e  l’animo, dar narri.en to dagli organi 
sociali, la gestione e il patrimonio, affron­
tando anche il problema delle (riserve in una 
nuova visione e quello del patrimonio al mo­
mento -della liquidazione, l ’atto costitutivo',
lo scioglimento' e la liquidazione.

In questo parte c e  da mettere in partico­
lare rilievo la sezione V ili dove vengono pre­

viste forme semplificate di organizzazione 
cooperativistica in una visione 'comunitaria, 
necessaria nel settore agricolo'.

Particolare rilievo e potenziamento viene 
previsto' per ii consorzi tra  cooperative.

La seconda parte è dedicata airordinamen- 
to della vigilanza, revisione e  funzionamento 
degli argani di controllo iper i  quali viene 
capovolta la situazione attuale reisponsiabi- 
lizzamido prima le associazioni dei movimenti 
cooperativi e poi il Ministero': questo sul­
l'esempio 'dblile nazioni più sviluppate pro­
prio nel campo 'cooperativistico.

Vengono inoltre adeguati gli organi perife­
rici alla realtà delle Regioni istituendo le 
commissioni regionali per la cooperazione 
e l’albo regionale e, in selde centrale, il Consi­
glio superiore per la cooperazione con una 
composizione e funzione diverse da quelle in 
atto.

La terza parte riguarda disposizioni gene­
rali per le affiitanze collettive, la delega di 
rappresentanza nelle cooperative agricole, le 
mutue assicuratrici, le sanzioni penali per 
l'indebito uso del termine « cooperativa », i 
fondi di riserva già 'Costituiti, il trattamento 
fiscale e le agevolazioni tributarie: ed altre 
norme di minore impontamza.

Riteniamo il disegno' idi legge di notevole 
portata e di grande impegno', mai soprattutto 
dì vera e concreta fedeltà all'idiea cooperati­
vistica. Da troppi anni parliamo di coopc­
razione e facciamo' provvedimenti di aiuti 
finanziari per la cooperazione, ma abbiamo 
costruito senza un fondamento nuovo.

Il provvedimento non può essere 'ostaco­
lato da costi sul bilancio' dell© Stato; esso 
incide praticamente sulle strutture che tutti 
dicono debbano essere nuove, e ci auguriamo 
pertanto che trovi ili consenso largo, e con­
vinto idei colleglli.
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DISEGNO DI LEGGE

P a r te  p r im a

MODIFICHE AL CODICE CIVILE 
PER LE IMPRESE COOPERATIVE

Ca po  I

D e l l e  im p r e s e  c o o per a tiv e

S e z io n e  I 

Disposizioni generali

Art. 1.

L'articolo 2511 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2511. - (Società cooperative). — Sono 
cooperative le società a capitale variabile che 
si propongono di svolgere una attività eco­
nomica diretta a favore dei loro aderenti, 
alla quale gli stessi prendono parte in qua­
lità di consumatori dei relativi beni o servizi 
ovvero di fornitori di lavoro o di beni o ser­
vizi provenienti dalle loro individuali atti­
vità, ricavandone vantaggi proporzionali alla 
loro partecipazione all'attività dell'impresa 
sociale.

Nelle cooperative ogni aderente, qualun­
que sia la sua partecipazione al capitale 
dell'ente, ha diritto ad un voto nelle assem­
blee, salvo che si tratti di persone giuridi­
che, alle quali l ’atto costitutivo può attri­
buire più voti, ma non oltre cinque, in rela­
zione all'aimmontare della loro quota op­
pure al numero dei loro membri.

L'atto costitutivo può prevedere lo svol­
gimento dell'attività della cooperativa con 
non soci.

Particolari requisiti soggettivi per la par­
tecipazione alla società possono essere de-
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t e r m in a ti,  per le diverse categorie di società, 
da leggi speciali.

La società cooperativa può essere socia 
di altra società cooperativa o ordinaria o di 
consorzi. La assunzione di partecipazioni in 
società ordinarie, anche se prevista generi­
camente nell’atto costitutivo, non è consen­
tita se per la misura e per l’oggetto della 
partecipazione possano risultare, ad avviso 
degli organi di vigilanza, sostanzialmente 
modificati l’oggetto e lo scopo della società 
cooperativa ».

Art. 2.

L'articolo 2512 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2512. - (Enti mutualistici). — Gli 
enti mutualistici diversi da quelli previsti 
dal presente capo sono regolati dalle leggi 
speciali ».

Art. 3.

L'articolo 2513 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2513. - (Numero minimo e requisiti 
dei soci delle società cooperative). — Per pro­
cedere alla legale costituzione di una società 
cooperativa è necessario che i soci siano al­
meno nove.

I soci delle cooperative di lavoro devono 
essere lavoratori ed esercitare l ’arte e il me­
stiere corrispondenti alla specialità delle coo­
perative di cui fanno parte o affini.

Non possono essere soci di tali coopera­
tive coloro che esercitano in proprio im­
prese identiche o affini a quelle della coo­
perativa.

È consentita l’ammissione a soci di ele­
menti tecnici ed amministrativi nel numero 
strettamente necessario al buon funziona­
mento dell’ente, ma non superiore al 12 per 
cento di quello complessivo dei soci.

Nelle cooperative di consumo non posso­
no essere ammessi, come soci, intermediari 
e persone che conducano in proprio esercizi 
commerciali della stessa natura della coo­
perativa.
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Ove successivamente alla costituzione il 
numero dei soci diminuisca a meno di nove, 
esso deve essere reintegrato, nel termine 
massimo di un anno, trascorso il quale la 
società deve essere posta in liquidazione. In 
difetto, trascorso tale termine, l'autorità di 
vigilanza dispone lo scioglimento d ’ufficio 
della società.

Sono fatte salve le disposizioni delle leggi 
speciali per determinate categorie di società 
cooperative ».

Art. 4.

L’articolo 2514 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2514. - (Responsabilità per le obbli­
gazioni sociali). — « Nelle società coopera­
tive a responsabilità limitata per le obbliga­
zioni sociali risponde la società con il suo 
patrimonio. Le quote di partecipazione, che 
devono essere estpresse in multiplo di lire 
1.000, non possono essere rappresentate da 
azioni.

L'atto costitutivo può stabilire che in caso 
di liquidazione coatta amministrativa o di 
fallimento della società ciascun socio rispon­
da sussidiariamente e solidalmente per una 
somma superiore della propria quota secon­
do un piano di riparto da formarsi obbli­
gatoriamente a norma dell'articolo 2541 
(2518 il. 4, 2520).

Negli atti e nella corrispondenza deve es­
sere indicato se la società cooperativa è a 
responsabilità limitata o a responsabiità sus­
sidiaria dei soci ».

Art. 5.

L'articolo 2515 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2515. - (Denominazione sociale). — 
La denominazione sociale, in qualunque mo­
do formata, deve contenere l'indicazione di 
società cooperativa.

L'indicazione di società cooperativa non 
può essere usata da società che non siano 
disciplinate dal presente capo ».
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Art. 6.

L’articolo 2517 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2517. - (Leggi speciali). — Le dispo­
sizioni del presente titolo si applicano a tut­
te le società cooperative, comprese quelle che 
esercitano il credito e l'assicurazione anche 
quali mutue assicuratrici, le casse rurali ed 
artigiane, le cooperative per la costruzione 
e l'acquisto di case popolari ed economiche, 
i consorzi agrari e ile altre cooperative rego­
late dalle leggi speciali, salvo quanto previ­
sto in queste medesime ».

S e z io n e  II 

Costituzione

Art. 7.

L’articolo 2518 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2518. - (Atto costitutivo). — La so­
cietà deve costituirsi per atto pubblico.

L’atto costitutivo deve indicare:
1) il cognome e il nome, il luogo e la 

data di nascita, il domicilio, la cittadinanza 
dei soci;

2) la denominazione (2515), la sede del­
la società e le eventuali sedi secondarie 
(2299);

3) l’oggetto sociale;
4) se la società è a responsabilità limi­

tata dei soci o limitata ad una somma supe­
riore delle quote degli stessi;

5) la quota di capitale sottoscritta da 
ciascun socio (2520), i versamenti eseguiti;

6) il valore dei crediti e dei beni con­
feriti in natura;

7) le condizioni per l'ammissione dei 
soci ed il modo ed il tempo in cui devono 
essere eseguiti i conferimenti per la forma­
zione del capitale sociale, nonché i diritti ed
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i doveri fondamentali dei soci in ordine al­
l'oggetto sociale;

8) le condizioni per l'eventuale recesso 
(2526) e per l'esclusione dei soci (2527);

9) le norme relative alla formulazione 
del bilancio ed alla destinazione degli utili;

10) le norme di convocazione delle as­
semblee;

11) il numero degli amministratori ed i 
loro poteri, indicando quali tra essi hanno 
la rappresentanza sociale (2535);

12) la durata della società (2307).

Lo statuto contenente le norme relative al 
funzionamento della società, anche se forma 
oggetto di atto separato, si considera parte 
integrante dell’atto costitutivo e deve essere 
a questo allegato ».

Art. 8.

L'articolo 2519 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2519. - (Deposito dell'atto costitu­
tivo e iscrizione della società). — « L'atto 
costitutivo deve essere depositato entro tren­
ta giorni per l'iscrizione nel registro delle 
imprese, a cura del notaio che lo ha rice­
vuto o degli amministratori, a norma dell'ar­
ticolo 2330, e pubblicato ai sensi dell'artico­
lo 2330-bis.

Gli effetti dell'iscrizione e della nullità del­
l'atto costitutivo sono regolati rispettiva­
mente dagli articoli 2331 e 2332 ».

Art. 9.

L'articolo 2520 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2520. - (Variabilità dei soci e del 
capitale). — La variazione del numero e 
delle persone dei soci non importa modifi­
cazione dell’atto costitutivo.

Il capitale della società non è determinato 
in un ammontare prestabilito.

In occasione del deposito del bilancio an­
nuale, gli amministratori dovranno deposi­
tare, per l'iscrizione presso l'ufficio del regi­
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stro delle imprese, un elenco delle variazioni 
delle persone dei soci che hanno assunto 
responsabilità per una somma superiore del­
l’ammontare della propria quota ».

S e z io n e  I I I  

Delle quote sociali

Art. 10.

L’articolo 2521 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2521. - (Quote sociali). — Nelle so­
cietà cooperative di conservazione, lavora­
zione, trasformazione ed alienazione di pro­
dotti agricoli, e pier le cooperative di produ­
zione e lavoro tale limite è di lire 4.000.000.

Il valore nominale di ciascuna quota non 
può essere inferiore a lire 5.000. Se la quota 
di partecipazione è superiore al minimo, de­
ve essere costituita da un ammontare mul­
tiplo di tale valore. Il limite di cui al primo 
comma non si applica nei confronti delle 
persone giuridiche di cui al secondo comma 
dell’articolo 2511. Per esse resta sempre in 
vigore, però, il limite massimo di cinque voti 
indicato nall’articolo predetto ».

Art. 11.

L’articolo 2522 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2522. - (Acquisto di quote dei soci e 
prestiti dei soci alla società). — La società 
cooperativa non può fare anticipazioni sulle 
quote ai propri soci, nè rimborsare le quote 
stesse ai medesimi se non per effetto della 
loro perdita della qualità di soci.

I mutui e le anticipazioni dei soci alle 
società cooperative sono regolati da leggi 
speciali ».

Art. 12.

L'articolo 2523 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2523. - (Trasferibilità delle quote). — 
Le quote non possono essere cedute, se la
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cessione non è autorizzata dagli amministra­
tori: in caso di diniego, non fondato sul di­
fetto da parte del possibile cessionario dei 
requisiti per l'appartenenza alla società, il 
socio ha il diritto di recedere dalla società ».

Art. 13.

L’articolo 2524 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2524.' - (Mancato pagamento delle 
quote). — Il socio che non esegue in tutto
o in parte il pagamento della quota sotto- 
scritta può, previa intimazione da parte degli 
amministratori, essere escluso a norma del­
l'articolo 2527 (2286, 2344) ».

Art. 14.

L'articolo 2525 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2525. - (Ammissione di nuovi soci). — 
L'ammissione di un nuovo socio è fatta con 
deliberazione degli amministratori su do­
manda dell’interessato. La deliberazione deve 
essere adottata entro due mesi dalla presen­
tazione della domanda, comunicata con rac­
comandata all'interessato entro 15 giorni ed 
annotata a cura degli amministratori nel li­
bro dei soci. Se l'assembea che ha approvato 
il bilancio dell’esercizio precedente lo abbia 
stabilito, il nuovo socio è tenuto a versare, 
oltre l'importo della quota, un sovrapprezzo 
determinato per l’esercizio sociale nel quale 
avviene la sua ammissione tenuto conto della 
riserva legale e delle riserve patrimoniali di­
sponibili risultanti dal bilancio anzidetto. 
Detto sovrapprezzo va ad incrementare le ri­
serve disponibili.

Contro il diniego di ammissione, l'interes­
sato può ricorrere al collegio dei probiviri 
entro un mese da quando abbia ricevuto no­
tizia del provvedimento.

Nei trenta giorni successivi alla presenta­
zione di tale ricorso, il collegio dei probiviri 
esamina la questione e formula parere o pro­
poste al consiglio di amministrazione, il qua­
le provvede in via definitiva nel mese seguen­
te alla pronunzia del collegio dei probiviri ».
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Art. 15.

L'articolo 2526 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2526. - (Recesso del socio). — Il re­
cesso è ammesso quando vengano meno i 
requisiti personali di appartenenza alla so­
cietà, nonché in caso di modificazione essen­
ziale dell’oggetto sociale, di cambiamento 
del regime di responsabilità, di divieto ingiu­
stificato di cessione della quota, di trasferi­
mento della sede sociale o dei centri opera­
tivi che renda impossibile o gravemente dif­
ficoltosa la partecipazione dei soci all’atti­
vità sociale, o negli altri casi previsti dall'at­
to costitutivo.

La dichiarazione di recesso deve essere co­
municata con raccomandata alla società: ove 
gli amministratori, che dovranno esaminarla 
entro trenta giorni, ne riscontrino la fonda­
tezza, dovranno farne annotazione nel libro 
dei soci, dando di ciò notizia all'interessato. 
In caso negativo, gli amministratori dovran­
no darne comunicazione entro il termine pre­
detto al socio, il quale potrà impugnare la 
decisione entro i trenta giorni successivi al 
collegio dei probiviri, che dovrà decidere en­
tro tre mesi.

La dichiarazione di recesso, se accolta da­
gli amministratori o riconosciuta valida dal 
collegio dei probiviri, ha effetto con la chiu­
sura dell'esercizio successivo ».

Art. 16.

L'articolo 2527 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2527. - (Esclusione del socio). — 
L'esclusione di un socio, oltre che nel caso 
indicato nell'articolo 2524, può aver luogo 
negli altri casi previsti dagli articoli 2286 e 
2288, primo comma, ed in quelli stabiliti 
dall'atto costitutivo. L’esclusione deve essere 
deliberata dagli amministratori o, se l’atto 
costitutivo lo prevede, dall'assemblea dei so­
ci, e deve essere comunicata con raccoman­
data al socio entro quindici giorni ed anno­
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tata, a cura degli amministratori, nel libro 
dei soci.

Contro la deliberazione di esclusione il so­
cio può, nel termine di trenta giorni dalla 
comunicazione, proporre opposizione davan­
ti al collegio dei probiviri, che può sospen­
dere l'esecuzione della deliberazione fino alla 
pronuncia nel merito ».

Art. 17.

L'articolo 2528 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2528. - (Morte del socio). — In caso 
di morte del socio, salvo che l'atto costitu­
tivo disponga la continuazione della società 
con gli eredi, questi hanno diritto alla liqui­
dazione. della quota, secondo le disposizioni 
dell'articolo seguente.

In caso di pluralità di eredi, la continua­
zione del rapporto sociale potrà aversi sol­
tanto con uno di essi quale rappresentante 
comune, designato dagli interessati, salvo che 
la quota sia divisibile e la società consenta 
tale frazionamento ».

Art. 18.

L'articolo 2529 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2529. - (Liquidazione della quota del 
socio uscente). — Nel caso di recesso, esclu­
sione o morte del socio, la liquidazione della 
quota ha luogo sulla base del bilancio del­
l'esercizio in cui il rapporto sociale si scio­
glie limitatamente al socio. Il pagamento 
deve essere fatto entro sei mesi dall'appro­
vazione del bilancio stesso ».

Art. 19.

L'articolo 2530 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2530. - (Responsabilità del socio 
uscente o dei suoi eredi). — Il socio che ces­
sa di far parte della società risponde verso 
questa per il pagamento dei conferimenti 
non versati per due anni dal giorno in cui
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il recesso, l'esclusione o la cessione della 
quota si è verificata. Per lo stesso periodo 
il socio uscente è responsabile verso i terzi, 
nei limiti della responsabilità sussidiaria sta­
biliti dall'atto costitutivo, per le obbligazioni 
assunte dalla società sino al giorno in cui la 
cessazione della qualità di socio si è veri­
ficata.

Nello stesso modo e per lo stesso termine 
sono responsabili verso la società e verso 
i terzi gli eredi del socio defunto ».

Art. 20.

L'articolo 2531 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

«Art. 253.1. - (Credito particolare del so­
cio). — Il creditore particolare del socio, 
finché dura la società, non può agire esecu­
tivamente sulla quota del socio debitore. In 
caso di proroga della società il creditore par­
ticolare del socio può fare opposizione a nor­
ma dell'articolo 2307 ».

S e z io n e  IV 

Degli organi sociali

Art. 21.

L'articolo 2532 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2532. - (Assemblea). — Nelle assem­
blee hanno diritto di voto coloro che risul­
tano iscritti da almeno tré mesi nel libro 
dei soci.

Le maggioranze richieste per la regolarità 
della costituzione delle assemblee e per la 
validità delle deliberazioni devono essere de­
terminate dall'atto costitutivo e sono calco­
late secondo il numero dei voti spettanti 
ai soci.

L’atto costitutivo può prevedere che l'as­
semblea ordinaria sia validamente costituita 
e deliberi, in seconda convocazione, qualun­
que sia il numero dei voti partecipanti. L'as­
semblea straordinaria, anche in seconda con­
vocazione, non può essere costituita con la
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partecipazione di un numero di voti infe­
riori alla metà di quelli esistenti nell'ambito 
sociale, e le deliberazioni relative non sono 
valide se non sono adottate col consenso di 
almeno un terzo dei voti ora detti.

Il voto può essere dato per corrisponden­
za, se ciò. è ammesso dall'atto costitutivo. 
In tal caso l'avviso di convocazione dell'as­
semblea deve contenere per esteso la delibe­
razione proposta ».

Art. 22.

L'articolo 2533 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2533. - (Assemblee separate). — Se 
la società cooperativa ha non meno di cin­
quecento soci e svolge la propria attività in 
più comuni, l'assemblea è costituita da dele­
gati eletti dalle assemblee separate, convo­
cate nelle località dove risiedono non meno 
di cinquanta soci.

Nell'ipotesi che la cooperativa operi su 
piano interregionale, l'assemblea separata 
potrà essere convocata, anche in deroga al­
le disposizioni contenute nell'ultima parte 
del precedente comma, nel capoluogo di cia­
scuna Regione o in quella località dove ri­
siede la maggioranza dei soci della Regione 
stessa.

Nell'atto costitutivo devono essere stabi­
lite le modalità per la convocazione delle as­
semblee separate o per la nomina dei delegati 
all'assemblea generale.

Le assemblee separate devono pronun­
ciarsi sulle materie che formano oggetto del­
l'assemblea generale, ed in tempo utile per­
chè i delegati da esse eletti possano parteci­
pare all’assemblea generale. L'assemblea se­
parata elegge i propri delegati, che devono 
essere soci, in modo che siano rappresentate 
la maggioranza e la minoranza, semprechè 
quest'ultima non sia inferiore al 5 per cento 
dei voti espressi in detta assemblea. Il man­
dato conferito ai delegati non è imperativo, 
salvo espressa dichiarazione relativa ad argo­
menti specifici.

Le deliberazioni dell'assemblea separata 
non possono essere impugnate. L'impugna­
zione delle delibere annullabili dell’assem­
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blea generale è consentita, oltre che agli am­
ministratori ed ai sindaci, ai delegati che 
siano stati assenti o dissenzienti nell’assem- 
blea stessa ed ai soci che siano stati assenti
0 dissenzienti nelle assemblee separate.

Le disposizioni che precedono si applicano 
alle società cooperative costituite da appar­
tenenti a categorie diverse, in numero non 
inferiore a trecento, anche se non ricorrono 
le condizioni indicate nel primo comma. Esse 
si applicano altresì alle società cooperative 
il cui atto costitutivo preveda comunque lo 
svolgimento delle assemblee separate, anche 
in difetto delle condizioni previste dal pre­
sente articolo ».

Art. 23.

L'articolo 2534 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2534. - (Rappresentanza nell'assem­
blea). — Il socio non può farsi rappresentare 
nelle assemblee se non da un altro socio e 
nei casi previsti dall’atto costitutivo. Ciascun 
socio non può rappresentare più di tre soci.
1 piccoli imprenditori ai sensi dell’articolo 
2083 possono conferire la rappresentanza al 
coniuge, oppure anche ad un parente fino al 
terzo grado o affine fino al secondo grado 
purché compartecipe nell’esercizio dell'im­
presa.

La delega deve essere data per iscritto.
Sono fatte salve le disposizioni contenute 

in leggi speciali ».

Art. 24.

L'articolo 2535 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2535. - (Consiglio di amministra­
zione). — L'amministrazione della società è 
affidata ad un consiglio di amministrazione, 
composto da soci o da mandatari di persone 
giuridiche socie.

Gli amministratori devono prestare cau­
zione nella misura e nei modi stabiliti dal­
l'atto costitutivo, salvo che da questo ne 
siano esonerati.

L'atto costitutivo può prevedere che uno o 
più amministratori siano scelti tra  gli appar­
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tenenti alle diverse categorie di soci, in pro­
porzione dell'interesse che ciascuna catego­
ria ha nell’attività sociale.

La nomina di uno o più amministratori 
può essere attribuita dall’atto costitutivo allo 
Stato e ad enti pubblici.

In ogni caso la nomina della maggioranza 
degli amministratori è riservata all'assem­
blea dei soci ».

Art. 25.

L'articolo 2536 del codice civile è soppres­
so ed è sostituito dal seguente:

« Art. 2536. - (Collegio dei probiviri). ■— 
Ogni cooperativa deve costituire un collegio 
di probiviri composto di tre membri effet­
tivi eletti dall’assemblea anche tra non soci, 
i quali durano in carica non oltre tre armi e 
sono rieleggibili.

L’assemblea elegge contestualmente due 
probiviri supplenti ».

Art. 26.

Dopo l’articolo 2536 del codice civile sono 
aggiunti i seguenti:

« Art. 2536-bis. - (Funzione del collegio dei 
probiviri). — La società ed i soci sono obbli­
gati a rimettere al collegio dei probiviri la 
risoluzione di tutte le controversie tra loro 
inerente al rapporto sociale, comprese quelle 
relative al recesso, alla decadenza ed alla 
esclusione dei soci, nonché alla determina­
zione della quota di liquidazione spettante al 
socio uscente o agli eredi del socio defunto.

Il ricorso ai probiviri deve essere propo­
sto, a pena di decadenza, nel termine di tren­
ta giorni dalla comunicazione o dalla cono­
scenza dell’atto che determina la contro­
versia.

I probiviri decidono secondo diritto ed 
equità, quali arbitri amichevoli compositori 
e con dispensa da ogni formalità. La decisio­
ne deve essere emessa per iscritto nel ter­
mine di tre mesi dal presidente del collegio 
dei probiviri.

La decisione del collegio dei probiviri de­
ve essere comunicata all’interessato ed alla
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società con lettera raccomandata, non oltre 
quindici giorni dalla data in cui è stata adot­
tata ».

« Art. 2536-ter. - (Impugnazione delle deci­
sioni dei probiviri). — Le decisioni del col­
legio dei probiviri possono essere impugnate 
nei casi in cui la legge ammette l'impugna­
zione dei lodi emessi da arbitri amichevoli 
compositori.

Quando non può proporsi l’impugnazione 
a norma del comma precedente, nonostante 
qualunque rinunzia, la decisione è soggetta 
a revocazione nei casi indicati ai nn. 1), 2),
3) e 6) dell'articolo 395 del codice di proce­
dura civile.

Le impugnazioni si propongono davanti al 
tribunale del capoluogo della provincia in 
cui ha sede la cooperativa, nel termine di 
sessanta giorni dalla comunicazione della 
decisione nei casi in cui al primo comma ed 
in quello di due anni dalla comunicazione 
nei casi di revocazione ».

S e z io n e  V 

Della gestione e del patrimonio

« Art. 2536-quater. - (Bilancio). — Il bilan­
cio annuale di esercizio deve essere redatto 
nel rispetto delle norme stabilite in mate­
ria per la società per azioni, secondo modelli 
stabiliti dall'autorità governativa per le di­
verse categorie di società cooperative.

Nel bilancio devono essere riportati sepa­
ratamente i dati relativi all'attività svolta con 
i soci, distinti secondo le eventuali diverse 
gestioni mutualistiche e rispetto ai dati ine­
renti all'attività svolta con i terzi o comun­
que afferenti a proventi diversi ».

« Art. 2536-1quinquies. - (Prestazione dei 
soci e diritti relativi). — I beni oggetto 
della prestazione dei soci della società, anche 
se da questa trasformati, non formano parte 
del patrimonio sociale, salvo che essi siano 
stati venduti alla società.

La società può liberamente amministrare 
tali beni ed anche concederli in garanzia ».
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« Art. 2536-sexies. - (Destinazioni di bilan­
cio). — Al termine di ogni esercizio annuale, 
gli avanzi delle diverse gestioni mutualisti­
che, dopo che esse siano state proporzional­
mente gravate degli oneri di carattere gene­
rale sopportati dalla società cooperativa e 
delle somme necessarie a retribuire il capi­
tale sociale effettivamente versato ed a for­
mare il fondo di riserva legale, sono ripartiti 
tra  i soci in rapporto all'entità delle presta­
zioni da essi compiute, oppure sono desti­
nati a fondi di riserva facoltativi e disponi­
bili a favore dei soci.

Le gestioni non mutualistiche vengono pro­
porzionalmente gravate degli oneri di carat­
tere generale sopportati dalla società coope­
rativa, della somma necessaria a retribuire 
il capitale sociale effettivamente versato e 
della somma da destinare al fondo di riserva 
legale. Gli utili residui di dette gestioni, non­
ché i proventi di ogni altro genere, devono 
essere destinati a fondi di riserva indisponi­
bili per i soci e non computabili nella liqui­
dazione delle quote degli stessi.

Il capitale sociale, fatte salve le disposi­
zioni contenute in leggi speciali, non può es­
sere retribuito in misura superiore all'inte­
resse legale.

Al fondo di riserva legale deve essere asse­
gnata annualmente la decima parte della 
somma destinata alla retribuzione del capi­
tale sociale, e comunque una somma non in­
feriore alla cinquantesima parte del capitale 
sociale. L'obbligo di destinazione al fondo 
di riserva legale non sussiste allorquando 
questo è pari al capitale sociale versato.

L'assemblea può deliberare l'istituzione di 
fondi destinati allo svolgimento di attività 
per il perseguimento di scopi cooperativi­
stici, alimentandoli con la parte disponibile 
degli avanzi delle gestioni mutualistiche e 
degli utili delle gestioni non mutualistiche 
nonché con altri proventi ».

« Art. 2536-septies. - (Diminuzione del ca­
pitale). — In caso di perdite che riducono 
il capitale per oltre un terzo rispetto alla 
media dei bilanci di esercizio del biennio pre­
cedente, si dovrà procedere alla reintegra­
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zione dello stesso o alla riduzione dell’impor­
to delle quote dei soci, in conformità di 
quanto disposto per la riduzione del capitale 
per perdita per la società per azioni.

Nell’ipotesi di cui al comma precedente, 
ed altresì se il capitale è soggetto alla ridu­
zione medesima per effetto di recesso, esclu­
sione o morte dei soci, non potrà procedersi 
alla liquidazione delle quote da rimborsaré 
fino a quando, per effetto della applicazione 
delle misure di cui al comma precedente op­
pure per l'ammissione di nuovi soci, la dimi­
nuzione del capitale non risulti inferiore ad 
un terzo dell’ammontare dello stesso ».

« Art. 2536-octies. - (Utilizzazione dei fondi 
di riserva indisponibili). — I fondi di riser­
va indisponibili per i soci di cui all’articolo 
precedente non possono essere impiegati per 
colmare le perdite verificatesi nelle gestioni 
mutualistiche, salva autorizzazione dell'au­
torità governativa competente ».

« Art. 2536-nonies. - (Rivalutazione del pa­
trimonio delle cooperative). — Le coopera­
tive possono procedere alla rivalutazione del 
patrimonio e di parte di esso. La relativa 
deliberazione potrà essere adottata dall'as­
semblea soltanto sulla base di una apposita 
relazione di revisione e dovrà essere preven­
tivamente approvata dall'organo governativo 
competente, il quale potrà anche stabilire 
i criteri, le misure e le modalità di tale riva- 
lutazione, nonché della destinazione della 
riserva di rivalutazione.

La riserva di rivalutazione servirà in primo 
luogo per ammortizzare le perdite sociali, 
per colmare le insufficienze dei fondi di am­
mortamento e per aumentare la riserva le­
gale fino ad un ammontare pari al capitale 
sociale.

Le sovvenzioni ricevute dallo Stato o da 
altri enti pubblici saranno accantonate in 
una riserva indisponibile per i soci. Il resi­
duo della riserva di rivalutazione potrà es­
sere impiegato per aumentare proporzional­
mente i fondi di riserva disponibili ed indi­
sponibili nonché il capitale sociale.
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L’aumento del capitale darà luogo alla 
maggiorazione del valore nominale delle quo­
te sociali già emesse ».

« Art. 2536-decies. - (Devoluzione del patri­
monio residuo di liquidazione). — Allo scio­
glimento della società cooperativa i fondi di 
riserva indisponibili di cui alla seconda parte 
del secondo comma dell'articolo 2536-sexies, 
nonché i fondi di cui al quinto comma dello 
stesso articolo dovranno essere devoluti a 
scopi di pubblica utilità conformi allo spi­
rito cooperativistico, secondo le previsioni 
statutarie, o per deliberazione dell'assemblea 
con l'approvazione dell'autorità governativa 
competente ».

S e z io n e  VI 

Delle modifiche dell’atto costitutivo

Art. 27.

L'articolo 2537 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2537. - (Modificazioni dell’atto costi­
tutivo). — Alle deliberazioni che importano 
modificazioni dell'atto costitutivo si appli­
cano le disposizioni dell'articolo 2436.

Alle deliberazioni che riducono la respon­
sabilità dei soci verso i terzi si applicano le 
disposizioni dell'articolo 2499.

Le società cooperative non possono essere 
trasformate in società ordinarie, anche se 
tale trasformazione sia deliberata all'una­
nimità ».

Art. 28.

L'articolo 2538 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2538. - (Fusione). — La fusione di 
società cooperative e l'incorporazione di so­
cietà ordinaria in società cooperativa sono 
regolate dalle disposizioni degli articoli 2501 
e 2504 ».
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S e z io n e  VII 

Dello scioglimento e della liquidazione

Art. 29.

L’articolo 2539 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2539. - (Scioglimento). — La società 
cooperativa si scioglie per le cause indicate 
nell'articolo 2448, escluso il numero 4), non­
ché per la perdita del capitale sociale ».

Art. 30.

L'articolo 2540 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2540. - (Insolvenza). — In caso di 
insolvenza della società cooperativa, anche 
se in liquidazione, l’autorità governativa, alla 
quale spetta il controllo sulla società stessa, 
può disporne la liquidazione coatta ammi­
nistrativa.

Sono tuttavia soggette al fallimento le so­
cietà cooperative che hanno per oggetto una 
attività commerciale, salve le disposizioni 
delle leggi speciali ».

Art. 31.

L'articolo 2541 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2541. - (Responsabilità sussidiaria 
dei soci). — Nelle cooperative con respon­
sabilità sussidiaria dei soci, questi, sia in 
caso di liquidazione coatta amministrativa 
sia in caso di fallimento, rispondono per il 
pagamento dei debiti sociali in proporzione 
della parte di ciascuno nelle perdite, secondo 
un piamo di riparto da formarsi obbligato­
riamente dal commissario liquidatore o dal 
ouratore. Nella stessa proporzione si ripar­
tiscono le somme dovute dai soci insolventi ».
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S e z io n e  V ili

Forme semplificate 
di organizzazione cooperativa

Art. 32.

Dopo l'articolo 2541 del codice civile sono 
inseriti i seguenti:

«Art. 2541 -bis. - (Unità cooperativa. No­
zione). — Quando gli interessati non inten­
dono adottare il tipo della società di cui agli 
articoli 2511 e seguenti, al fine di dar vita 
ad una forma semplificata di organizzazione 
dello stesso genere possono costituirsi in 
unità cooperative.

L’unità cooperativa deve essere costituita 
da non meno di tre membri. La sua denomi­
nazione, comunque formata, deve includere 
la dizione di "unità cooperativa”. Essa può 
svolgere la sua attività soltanto con i propri 
membri, che non possono superare il nume­
ro fissato per i singoli settori operativi, e 
deve altresì limitare la propria attività ad un 
solo luogo di esercizio e ad un solo oggetto, 
specificamente individuato e rientrante nel­
l’ambito di quelli contemplati dall’articolo
2541-quater. La mancata osservanza dei li­
miti anzidetti determina il venir meno del­
l’applicabilità delle norme di cui alla pre­
sente sezione ».

« Art. 2541-fer. - (Costituzione). — L'atto 
costitutivo dell'unità cooperativa, con lo sta­
tuto che ne forma parte integrante, redatto 
per scrittura privata dai membri promotori, 
deve essere depositato da uno di essi, che 
si rende garante dell'autenticità delle sotto- 
scrizioni degli altri presso la cancelleria del 
Tribunale territorialmente competente per 
l'omologazione. La sottoscrizione del mem­
bro presentatore sulla domanda medesima è 
autenticata dal cancelliere del Tribunale che 
ne riceve il deposito.

Il decreto del tribunale approva l'atto co­
stitutivo dell'unità cooperativa, dispone la 
iscrizione della stessa nel registro delle im­
prese, a seguito della quale l’unità coope­
rativa consegue la personalità giuridica ».
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« Art. 2541-quater. - (Numero degli ade­
renti). — L'unità cooperativa non può avere 
più di otto aderenti se costituita per attività 
di conduzione agricola o di produzione e la­
voro, e di venticinque aderenti se costituita 
per lo svolgimento di servizi. In questo se­
condo caso, se l'unità è costituita tra dipen­
denti di un complesso aziendale, essa può 
avere fino ad un massimo di duecento ade­
renti ».

« Art. 2541-quinquies. - (Organizzazione e 
funzionamento). — Lo statuto dell'unità coo­
perativa deve contenere l'indicazione della 
misura dell'eventuale partecipazione di capi­
tale degli aderenti ed i criteri di formazione 
della stessa, nonché l’indicazione degli orga­
ni dell'unità e le regole di funzionamento dei 
•medesimi e di svolgimento dell'attività del­
l'ente. Quest'ultima deve comunque essere 
annualmente rispecchiata (nei modelli di bi­
lancio stabiliti, per i diversi settori opera­
tivi, dall'autorità governativa.

Quando il numero degli aderenti sia infe­
riore a dieci, il potere di amministrazione 
può essere rimesso alla stessa assemblea, fer­
ma restando la necessità dell'indicazione del­
l'organo dotato del potere di rappresentanza 
dell’ente.

Per le obbligazioni dell'unità cooperativa 
risponde esclusivamente il patrimonio della 
stessa ».

« Art. 2541-sexies. - (Pubblicità degli atti). 
— Copia del bilancio annuale, dei provvedi­
menti inerenti alle cariche sociali e di modi­
ficazione degli statuti deve essere deposi­
tata entro trenta giorni dalla loro delibera­
zione presso il registro delle imprese.

Gli atti inerenti alla costituzione ed al fun­
zionamento dell'unità cooperativa sono esen­
ti da ogni imposta o tassa ».

« Art. 2541-septies. - (Vigilanza). — L'unità 
cooperativa deve conseguire e mantenere la 
adesione ad una associazione di assistenza 
e tutela del movimento cooperativo ricono­
sciuta dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale, secondo le norme della pre­
sente legge ».

«  Art. 2541-octies. -  (Scioglimento). —  Ad­
divenendosi allo scioglimento, comunque de­
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terminato, dell'unità cooperativa, deve pro­
cedersi alla liquidazione della stessa. La no­
mina del liquidatore è effettuata d'ufficio 
dal presidente del tribunale su istanza di un 
aderente o dell’associazione di assistenza e 
tutela del movimento cooperativo di appar­
tenenza, ove i membri non vi provvedano 
entro quindici giorni dal verificarsi della 
causa di scioglimento; nel frattempo, coloro 
ai quali sia stata attribuita la funzione di 
amministratore non possono compiere nuo­
ve operazioni, altrimenti sottostando a re­
sponsabilità personale illimitata e solidale.

Il patrimonio residuo di liquidazione do­
vrà essere ripartito tra i membri o altrimenti 
destinato in corrispondenza delle previsioni 
statutarie ».

« Art. 2541-nonies. - (Norme applicabili). ■— 
L’unità cooperativa è retta, oltre che dalle 
norme che precedono, dalle leggi speciali ed 
altresì, per quanto non previsto dallo sta­
tuto ed in quanto applicabili, dalle norme 
sulle società cooperative di cui agli articoli 
2511 e seguenti ».

S e z io n e  IX 

Consorzi tra società cooperative

« Art. 2541-decies. - (Consorzi di società 
cooperative). — Le società cooperative legal­
mente costituite, comprese quelle tra pesca­
tori lavoratori, che, mediante la costituzione 
di una struttura organizzativa comune, si 
propongono, per facilitare i loro scopi mu­
tualistici, l'esercizio in comune di attività 
economica, possono costituirsi in consorzio 
come società cooperative, ai sensi degli arti­
coli 2511 e seguenti del codice civile.

Per procedere a tale costituzione è ne­
cessario:

a) un numero di società cooperative le­
galmente costituite non inferiori a cinque;

b) la sottoscrizione di un capitale di 
almeno 1.000.000 di lire di cui sia versata 
almeno la metà.

Le quote di partecipazione delle consor­
ziate non possono essere rappresentate da 
azioni.
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I consorzi fra cooperative di pescatori pos­
sono essere costituite da un numero di so­
cietà cooperative non inferiori a tre. Il limite 
di capitale indicato nel secondo comma è ri­
dotto a lire 500.000, di cui sia versata almeno 
la metà ».

« Art. 2541-undecies. - (Consorzi di coope­
rative ammissibili ai pubblici appalti). —
I consorzi di cooperative ammissibili ai pub­
blici appalti continueranno ad essere disci­
plinati dalle leggi speciali che li riguardano.

Ad essi si applicheranno, tuttavia, le dispo­
sizioni dei commi secondo e terzo dell'arti­
colo precedente.

Le cooperative interessate sono tenute al­
tresì, ai fini del decreto di riconoscimento 
del consorzio, ad esibire:

a) copia dell'ultimo bilancio o di una si­
tuazione patrimoniale aggiornata debitamen­
te firmata dal presidente e dai sindaci;

b) un elenco dei più notevoli lavori ese­
guiti dopo la costituzione con l’indicazione 
del loro importo, firmato dal presidente ».

« Art. 2541-duodecies. - (Consorzi tra so­
cietà cooperative per il coordinamento della 
produzione). — I contratti tra più società 
cooperative legalmente costituite esercenti 
una medesima attività economica o attività 
economiche connesse, i quali hanno per og­
getto la disciplina delle attività stesse, me­
diante una organizzazione comune, sono re­
golati, salvo quanto disposto dai successivi 
commi secondo e terzo del presente articolo 
e dell'articolo seguente, dalle norme di cui al 
capo II del titolo X, del libro V, del codice 
civile in quanto applicabili.

Se il contratto prevede l’istituzione di un 
ufficio destinato a svolgere attività con i ter­
zi, un estratto del contratto deve, a cura de­
gli amministratori, essere depositato presso
il registro prefettizio delle cooperative della 
provincia nella quale ha sede l'ufficio, uni­
tamente al documento comprovante l’adem­
pimento delle formalità di cui al comma 
primo dell’articolo 2612 del codice civile. 
Gli stessi adempimenti debbono essere ese­
guiti per l’eventuale modificazione del con­
tratto.

Alle persone che agiscono in nome del con­
sorzio non si applica la seconda parte del
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primo comma dell'articolo 2615 del codice 
civile se non eccedono i limiti dei poteri loro 
conferiti nel contratto di consorzio depo­
sitato.

Ai contratti di consorzio contemplati nel 
presente articolo e agli eventuali atti suc­
cessivi di proroga, di modifica, di nuove ade­
sioni, di recesso e di scioglimento e a tutti
i relativi adempimenti, si applicano le age­
volazioni in materia di imposta di bollo e 
di registro disposte dalle leggi vigenti per 
gli atti costitutivi e modificativi e gli atti 
analoghi e relativi adempimenti delle so­
cietà cooperative contraenti che siano in pos­
sesso dei requisiti di cui al precedente arti­
colo 2541-undecies ».

« Art. 2541-terdecies. - (Controllo sulla atti­
vità dei consorzi cooperativi). — I consorzi 
costituiti ai sensi degli articoli precedenti e, 
se con ufficio destinato a svolgere attività 
con i terzi, quelli costituiti ai sensi dell'arti­
colo 2541 -duodecies, secondo comma, sono 
soggetti a vigilanza del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, che l’esercita nei 
modi e nei limiti stabiliti dagli articoli da
2542 a 2545 del codice civile e dalle disposi­
zioni della presente legge ».

S e z io n e  X 

Della vigilanza e dei controlli

Art. 33.

L'articolo 2542 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2542. - (Vigilanza e controllo sugli 
enti cooperativi). — Le società cooperative 
e le unità cooperative sono sottoposte, se­
condo le disposizioni di legge, alla vigilanza 
da parte degli organi dello Stato, delle Re­
gioni e delle associazioni di assistenza e tu­
tela del movimento cooperativo riconosciute 
dallo Stato o dalle Regioni a statuto speciale 
che ne hanno il potere, nonché ai controlli 
sulla gestione stabiliti dalle leggi speciali.

Ferme restando le competenze dello Stato 
e delle Regioni in materia di vigilanza, le 
società di cui agli articoli 2511 e seguenti che
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non aderiscano ad un'associazione di assi­
stenza e tutela riconosciuta ai sensi del com­
ma precedente, la quale, fra l’altro, eserciti 
su di esse le revisioni periodiche della ge­
stione ed effettui la certificazione del bilan­
cio ed ogni altra forma di controllo ritenuta 
opportuna, dovranno essere affidate secondo 
le norme di legge, agli scopi ora detti, ad una 
siffatta associazione.

Le unità cooperative debbono aderire, an­
che ai fini su esposti, ad una associazione di 
assistenza e tutela del movimento coopera­
tivo, ai sensi dell'articolo 2541-septies.

Coloro che, operanti per conto di un’asso­
ciazione di assistenza e tutela del movimento 
cooperativo ai sensi dei commi secondo e 
terzo del presente articolo, vengono dalle 
stesse incaricati di procedere alle revisioni 
ed alla verifica e certificazione del bilancio 
anzidette, assumono le responsabilità di ca­
rattere civile e penale conseguenti ».

Art. 34.

L’articolo 2543 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2543. - (Gestione commissariale). — 
In caso di irregolare funzionamento del­
le società e delle unità cooperative, l'auto­
rità governativa può revocare gli ammini- 
statori e affidare la gestione dell'ente ad un 
commissario governativo, determinandone i 
poteri e la durata.

Al commissario governativo possono es­
sere conferiti per determinati atti anche i 
poteri dell'assemblea, ma le relative delibe­
razioni non sono valide senza l'approvazione 
dell'autorità governativa ».

Art. 35.

L'articolo 2544 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2544. - (Scioglimento per atto delle 
autorità). — Le società cooperative e le unità 
cooperative, ohe per due anni consecutivi non 
hanno depositato il bilancio annuale o non 
hanno compiuto atti di gestione, o che, ad 
avviso dell’associazione di assistenza e tutela
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del movimento cooperativo alla quale abbia­
no aderito o siano state affidate per la revi­
sione, non siano in grado di raggiungere gli 
scopi per cui sono state costituite, possono 
essere sciolte con provvedimento dell'auto­
rità governativa da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e da iscriversi nel 
registro delle imprese.

Se vi è luogo a liquidazione, con lo stesso 
provvedimento viene nominato un commis­
sario liquidatore ».

Art. 36.

L’articolo 2545 del codice civile è sosti­
tuito dal seguente:

« Art. 2545. - (Sostituzione dei liquidatori). 
— In caso di irregolarità o di eccessivo ritar­
do nello svolgimento della liquidazione ordi­
naria di una società cooperativa o di unità 
cooperativa, l’autorità governativa può so­
stituire il liquidatore o i liquidatori nominati 
dall’ente o, se essi sono stati nominati dal­
l’autorità giudiziaria, può richiederne la so­
stituzione al tribunale ».

P a r t e  seco nda

ORDINAMENTO DELLA VIGILANZA, 
REVISIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI 

ORGANI DI CONTROLLO

Art. 37.

L’articolo 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente:

« Art. 1. - (Vigilanza). — La vigilanza sugli 
enti cooperativi è attribuita al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale che la eser­
cita in via ordinaria tramite le associazioni 
di assistenza e tutela del movimento coope­
rativo riconosciute ai sensi della presente 
legge, nonché alle Regioni, che vi provvedono 
tramite le commissioni regionali per la coo­
perazione secando le norme seguenti. Sono
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fatti salvi i controlli di carattere tecnico ine­
renti allo svolgimento dell'attività, che nor­
me speciali attribuiscono ad altri Ministeri 
od enti ».

Art. 38.

(Adesione dell’ente cooperativo
all’associazione di assistenza e tutela)

Le società cooperative che intendono ade­
rire ad urna associazione di assistenza e tu­
tela del movimento cooperativo riconosciuta 
ai sensi della presente legge, devono presen­
tare domanda di ammissione entro tre mesi 
dall'iscrizione nel registro delle imprese.

Qualora tale adesione non venga accor­
data da detta associazione entro due mesi o 
nell'ulteriore termine di tre mesi da un'altra,
o il rapporto di adesione venga meno in qua­
lunque momento rispetto ad una associazio­
ne e non venga nei tre mesi successivi ripri­
stinato con la stessa o con altra associazione, 
dovrà essere affidata, per la revisione e per 
la certificazione dei bilanci, ad una delle sud­
dette associazioni ai sensi dell'articolo se­
guente. Nell'ipotesi di cui sopra, per le unità 
cooperative, si intende verificata senz'altro 
una causa di scioglimento dell'ente stesso.

Art. 39.

(Affidamento della società cooperativa alla 
associazione di assistenza e tutela)

In luogo del rapporto di adesione di cui 
all'articolo precedente, le società coopera­
tive possono chiedere alla commissione re­
gionale per la cooperazione, entro tre mesi 
dall'iscrizione nel registro delle imprese, di 
essere affidate per la vigilanza, e specifica­
tamente per la revisione della gestione e per 
la certificazione dei bilanci, ad una associa­
zione di assistenza e tutela del movimento 
cooperativo riconosciuta ai sensi della pre­
sente legge.

La commissione regionale deve decidere 
entro due mesi in conformità dell'indicazio­
ne preferenziale espressa dalla società coope­
rativa, o, in difetto, a proprio giudizio, tenuto 
conto della sede e dell'oggetto dell'ente e del
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grado di efficienza a livello regionale delle 
associazioni dì assistenza e tutela ricono­
sciute.

Il rapporto di affidamento non comporta 
per la società cooperativa, nei confronti del­
l'associazione di assistenza e tutela, obblighi 
diversi da quelli inerenti alla sottoposizione 
alla vigilanza dell'associazione, e non attri­
buisce alla società medesima i diritti che 
conseguono all'appartenenza alla associazio­
ne in forza del rapporto di adesione.

Art. 40.

(Cessazione del rapporto di affidamento)

1,1 rapporto di affidamento dura per tre 
esercizi e non può cessare per volontà della 
società cooperativa affidata, salvo che que­
sta consegua in qualunque momento l'ade­
sione alla associazione medesima o ad altra 
associazione di assistenza e tutela del movi­
mento cooperativo debitamente riconosciuta.

Entro il termine di tre mesi antecedenti la 
chiusura dell'ultimo esercizio del periodo di 
affidamento ad una associazione, la società 
cooperativa può chiedere di essere affidata, 
per i tre esercizi successivi, ad altra associa­
zione di assistenza e tutela debitamente rico­
nosciuta. In difetto, la commissione regio­
nale provvede ai sensi dell'ultima parte del 
comma secondo dell'articolo precedente.

Il rapporto di affidamento può cessare per 
determinazione dell'associazione ove la so­
cietà cooperativa non provveda ad adeguarsi 
alle prescrizioni dell'associazione volte ad 
assicurare la regolarità della sua gestione 
e del suo funzionamento. Entro tre mesi dalla 
comunicazione di detta cessazione, che deve 
essere effettuata a mezzo lettera raccoman­
data, la società cooperativa deve chiedere 
alla commissione regionale di essere affi­
data per la vigilanza e la revisione ad un'al­
tra associazione debitamente riconosciuta, 
che, previamente interpellata dalla società 
medesima, si sia dichiarata disposta ad assu­
mere i compiti di cui innanzi. In difetto di 
ciò, si intenderà verificata una causa di scio­
glimento della società cooperativa.
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Art. 41.

L'articolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente:

« Art. 2. - (Ispezioni ministeriali). — II Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
può disporre ispezioni sugli enti cooperativi, 
ove sussistano fondati indizi di grave irrego­
larità del loro funzionamento, nonché da 
mancato efficiente intervento dell’associa­
zione di assistenza e tutela cui l’ente abbia 
aderito o sia stato affidato ai sensi della 
presente legge.

Le spese relative a tali ispezioni sono a 
carico del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale ».

Art. 42.

L'articolo 9 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente:

« Art. 9. - (Associazioni: compiti). — Le 
associazioni riconosciute secondo l’articolo 
seguente hanno il compito di esercitare la 
vigilanza sugli enti cooperativi ad esse ade­
renti od affidati, curando principalmente:

a) l'esatta osservanza delle norme legi­
slative, regolamentari, statutarie e mutua­
listiche;

b) la sussistenza dei requisiti richiesti 
da leggi generali e speciali per le agevola­
zioni tributarie o di altra natura;

c) il regolare funzionamento contabile 
e amministrativo dell'ente;

d) l'esatta impostazione tecnico-azienda- 
le ed il regolare svolgimento delle specifiche 
attività promosse o assunte dall’ente;

e) la consistenza patrimoniale dell'ente 
e lo stato dell'attività e della passività, pro­
cedendo alla certificazione del bilancio di 
esercizio.

Coloro che sono preposti allo svolgimento 
dei compiti anzidetti sono tenuti anche a 
dare suggerimenti e consigli ed assistenza
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per il retto ed efficiente funzionamento del­
l'ente.

Le funzioni di cui sopra non possono es­
sere svolte da una associazione nei confronti 
di un ente cooperativo ad essa aderente, qua­
lora membri degli organi sociali dello stesso 
siano chiamati a far parte degli organismi 
direttivi dell'associazione ai quali compete 
l'esecuzione della revisione ».

Art. 43.

L'articolo 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente:

« Art. 5. - (Riconoscimento associazioni di 
assistenza e tutela). — Il riconoscimento 
associazioni di assistenza e tutela viene con­
cesso con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale ed è produttivo 
anche agli effetti giuridici di cui all'artico­
lo 12 del codice civile.

Per ottenere tale riconoscimento le asso­
ciazioni di assistenza e tutela debbono pre­
sentare apposita istanza al Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, corredata 
da una copia dell'atto costitutivo e dello sta­
tuto, dall'eventuale regolamento interno, dal­
le dichiarazioni di adesione di non meno di 
mille enti cooperativi associati, con l'indica­
zione per ciascuno del numero dei soci, e da 
un documento da cui risulti il nome, cogno­
me e qualifica degli amministratori in carica 
e delle altre persone specialmente autorizzate 
a trattare per conto dell'associazione richie­
dente. L'anzidetto requisito del numero mi­
nimo di enti cooperativi associati non si 
applica alle associazioni di assistenza e tu­
tela costituite tra organismi cooperativi di 
una medesima categoria o settore operativo, 
regolati da leggi speciali ai sensi dell’arti­
colo 2517 del codice civile. Per il riconosci­
mento di tali associazioni è necessario il pa­
rere favorevole del Consiglio superiore della 
cooperazione.

Le associazioni richiedenti debbono com­
provare la loro efficienza centrale e perife­
rica e presentare un elenco di revisori for­
mato secondo le prescrizioni di cui alla pre­
sente legge.
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Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale compete la facoltà di richiedere qual­
siasi altra documentazione atta a fornire le 
dimostrazioni dell'idoneità dell’associazione 
ad assolvere le funzioni di vigilanza sugli 
enti cooperativi associati.

Le previsioni di cui al presente articolo 
non si applicano, salvo diversa disposizione, 
nelle Regioni a statuto speciale ».

Art. 44.

L'articolo 6 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente:

« Art. 6. - (Vigilanza sulle associazioni). — 
Le associazioni come sopra riconosciute sono 
sottoposte alla vigilanza del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale e delle com­
missioni regionali per la cooperazione per 
quanto attiene all’osservanza delle disposi­
zioni della presente legge.

Ove si tratti di associazioni che limitano 
la loro azione a cooperativa di categoria, la 
vigilanza su di esse è esercitata dal Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
d’intesa con i Ministeri competenti per ma­
teria, ferme restando le attribuzioni delle 
commissioni regionali per la cooperazione.

Se una associazione non risulti in grado 
di assolvere efficacemente le proprie fun­
zioni il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale può provvedere alla revoca del 
decreto di riconoscimento, sentito il parere 
del Consiglio superiore della cooperazione ».

Art. 45.

L'articolo 15 della legge 17 febbraio 1971, 
n. 127, è sostituito dal seguente:

« Art. 15. - (Contributi e spese per le ispe­
zioni). — Gli enti cooperativi dovranno rim­
borsare all'associazione cui aderiscono o sia­
no stati affidati le spese incontrate dalla stes­
sa nello svolgimento dei compiti deman­
datile.

Nel bilancio annuale di previsione del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
dovrà essere predisposto uno stanziamento
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adeguato, destinato a contributi delle asso­
ciazioni di assistenza e tutela debitamente 
riconosciute, da corrispondere in ragione 
dell'opera da esse svolta, in favore degli enti 
cooperativi aderenti e del numero delle atti­
vità di questi secondo disposizioni che ver­
ranno emanate dal Ministero predetto, sen­
tito il Consiglio superiore della coopera­
zione ».

Art. 46.

L'articolo 7 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente:

« Art. 7. - (Modalità della vigilanza da par­
te delle associazioni). — Nell'esecuzione del­
le funzioni di vigilanza sugli enti coopera­
tivi ad esse aderenti od affidati le associa­
zioni di assistenza e tutela del movimento 
cooperativo sono tenute ad osservare le pre­
scrizioni che saranno impartite dal Ministe­
ro del lavoro e della previdenza sociale.

Le associazioni di assistenza e tutela debi­
tamente riconosciute assumono nei confron­
ti degli enti predetti tutte le responsabilità 
conseguenti all'operato dei loro revisori e 
delegati ».

Art. 47.

L'articolo 10 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, è sostituito dal seguente:

« Art. 10. - (Potere dei revisori e degli 
ispettori). ,— Gli enti sottoposti a revisione 
od ispezione hanno l'obbligo di mettere a 
disposizione del revisore e dell'ispettore tut­
ti i libri, i registri ed i documenti e di fornire 
altresì i dati, le informazioni ed i chiari­
menti che fossero da loro richiesti.

Di ogni atto di revisione o di ispezione 
deve essere redatto processo verbale in due 
originali datati e sottoscritti, oltre che dal 
revisore o dall'ispettorato, dal legale rappre­
sentante dell'ente revisionato o ispezionato, 
il quale può farvi iscrivere le sue osserva­
zioni.
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Entro quindici giorni dalla data del ver­
bale, l’ente predetto può presentare ulteriori 
osservazioni.

Uno degli originali rimane presso l'ente, 
mentre copia dell’altro, ove vengano riscon­
trate irregolarità, viene trasmesso dall'asso­
ciazione o dall'ispettore al Ministero del la­
voro e della previdenza sociale ed alla Re­
gione di competenza, nonché ai Ministeri ai 
quali spetti il controllo tecnico deH'attività 
degli enti ispezionati, qualora le irregolarità 
in parola siano inerenti allo svolgimento del­
l’attività medesima.

Il revisore e l'ispettore sono tenuti al se­
greto d'ufficio ».

Art. 48.

L’articolo 11 del decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente:

«Art. 11. - (Effetti delle revisioni e delle 
ispezioni). — L’associazione è tenuta a diffi­
dare l’ente cooperativo ad essa aderente od 
affidato ad eliminare senza indugio le irre­
golarità di funzionamento amministrativo e 
tecnico che abbia riscontrate, assegnando al­
l'uopo un congruo termine. In difetto di 
adempimento da parte dell’ente, l'associazio­
ne può indire senza indugio lo svolgimento 
di un'assemblea di soci, sia in sede ordina­
ria che straordinaria, per l'adozione di tutte 
le deliberazioni occorrenti per la eliminazio­
ne delle irregolarità riscontrate e delle loro 
cause. A tale assemblea l'associazione ha di­
ritto di partecipare attraverso propri rap­
presentanti, i quali dovranno riferire sugli 
accertamenti compiuti in sede di revisione 
ed illustrare i provvedimenti dei quali viene 
suggerita l'adozione.

Non ottemperando l’ente, direttamente od 
eventualmente a seguito dell’assemblea di cui 
al comma precedente, ad eliminare le irrego­
larità riscontrate, l’associazione è tenuta a 
dare notizia al riguardo al Ministero del la­
voro e della previdenza sociale ed alla com­
petente commissione regionale per la coo­
perazione.

In base a tale comunicazione, come pure 
a seguito delle ispezioni straordinarie, il Mi­



Atti Parlamentari —  35 — Senato della Repubblica  —  1739

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nistero stesso, anche senza previa diffida ai 
sensi del primo comma, può, nei casi più 
gravi, decretare la cancellazione dell'ente dal 
registro regionale degli enti cooperativi, da 
quello degli enti medesimi ammissibili ai 
pubblici appalti, e dallo schedario generale 
se l’ente è iscritto solo in questo, nonché la 
sua decadenza da ogni beneficio di legge, 
qualora non concorrano motivi per i prov­
vedimenti di cui agli articoli 2543, 2544 e 
2545 del codice civile.

I provvedimenti di cui al precedente com­
ma sono disposti dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale d'intesa con i Mini­
steri e gli organismi competenti, qualora essi 
siano conseguenza di accertamenti di cui ai 
controlli di carattere tecnico attribuiti dalle 
leggi speciali ai Ministeri ed organismi me­
desimi.

II Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale cura che i provvedimenti adottati in 
base al presente articolo siano annotati nel­
l’albo regionale degli enti cooperativi e nello 
schedario generale di cui agli articoli 51 e 54 
della presente legge ».

Art. 49.

(Istituzione delle commissioni regionali per 
la cooperazione e dell’albo regionale degli 

enti cooperativi)

Presso ogni Regione è istituita la commis­
sione regionale per la cooperazione col com­
pito di:

a) fungere quale organo consultivo della 
Regione nelle materie riguardanti la coo­
perazione;

b) svolgere sul piano regionale un'azio­
ne di informazione, di documentazione e di 
rilevazione statistica sulle attività degli enti 
cooperativi;

c) svolgere studi e formulare proposte 
per la promozione del movimento coopera­
tivo regionale per il coordinamento con ana­
loghe attività svolte nelle altre Regioni;

d) svolgere le funzioni relative all’accer- 
tamento della sussistenza dei requisiti degli 
enti cooperativi ammissibili ai pubblici ap­



Atti Parlamentari —  36 — Senato della Repubblica  —  1739

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

palti, attribuiti ad altri organismi dalle pre­
cedenti leggi;

e) sovrintendere alla tenuta dell’albo re­
gionale degli enti cooperativi, di cui alla pre­
sente legge, e del registro delle società coo­
perative e dei consorzi ammissibili ai pub­
blici appalti, di cui alle leggi vigenti;

/) verificare le modalità di svolgimento 
dell'attività delle associazioni di assistenza 
e tutela relativamente agli enti cooperativi 
operanti nella Regione e segnalare al Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
gli eventuali rilievi al riguardo, anche ai fini 
della applicazione degli articoli 2543, 2544, 
2545 del codice civile;

g) concorrere, con l'elezione dei suoi 
membri, alla formazione del Consiglio supe­
riore della cooperazione di cui alla presente 
legge.

Le norme del presente articolo non si ap­
plicano alle Regioni a statuto speciale Tren­
tino-Alto Adige e Sicilia.

Art. 50.
(Composizione della commissione regionale 

per la cooperazione)

La commissione regionale per la coopera­
zione è costituita, con decreto del presidente 
della Regione, da:

a) il presidente della Regione o l’asses­
sore da lui delegato, che ne assume la pre­
sidenza;

b ) dieci membri eletti dagli enti coope­
rativi iscritti nell'albo regionale, dei quali 
non meno di sette eletti dalle società coope­
rative e loro consorzi, e gli altri eletti dalle 
unità cooperative;

c) quattro membri eletti dal Consiglio 
regionale tra persone particolarmente com­
petenti in materia giuridica ed economica;

d) il direttore dell'Ufficio regionale del 
lavoro o un suo delegato.

Ai fini dell'elezione dei membri di cui alla 
precedente lettera b) ciascuna società, con­
sorzio od unità cooperativa ha diritto ad un 
voto ed ogni elettore può votare per non più 
di due terzi dei posti disponibili. Risulte­
ranno eletti coloro che avranno conseguito 
il maggior numero di voti.
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I componenti la commissione durano in 
carica cinque anni e sono rieleggibili.

Le spese di funzionamento della commis­
sione sono a carico della Regione.

Art. 51.
(Istituzione dell'albo regionale 

degli enti cooperativi)

È istituito presso l'assessorato competente 
delle Regioni di cui all’articolo 53 l'albo re­
gionale degli enti cooperativi.

L’albo è tenuto distintamente per sezioni a 
seconda della diversa natura degli enti (so­
cietà, unità cooperative, consorzi) e per set­
tore di attività dei medesimi, e cioè:

sezione cooperazione di consumo e di­
stributori del settore;

sezione cooperazione di produzione e 
lavoro ed artigianato;

sezione cooperazione agricola; 
sezione cooperazione edilizia di abita­

zione;
sezione cooperazione di credito, assicu­

razione e garanzia;
sezione cooperazione di trasporto; 
sezione cooperazione della pesca; 
sezione cooperazione mista.

Le associazioni di assistenza e tutela del 
movimento cooperativo hanno l'obbligo di 
curare, distintamente per natura dell'ente 
(società, consorzi, unità cooperative) e per 
settore di attività, l'iscrizione di tutti gli enti 
cooperativi loro associati od affidati per la 
revisione operanti nell'ambito regionale, 
esclusi quelli a carattere nazionale o inter­
regionale, nonché di comunicare senza indu­
gio ogni variazione al riguardo.

Art. 52.
(Procedura per l’iscrizione)

Per ottenere l'iscrizione nell'albo regionale 
gli enti cooperativi devono fare domanda al 
presidente della Regione dove hanno sede, 
indicando la sede sociale e l'indirizzo. La do­
manda deve essere corredata dai seguenti 
documenti:

1) copia dell'atto costitutivo e delle deli­
berazioni recanti ad esso modificazioni fino
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al giorno della domanda, unitamente ai do­
cumenti comprovanti che sono state adem­
piute le formalità prescritte dagli articoli 
2519 e 2537 del codice civile;

2) uno specchio nominativo dei soci, con 
l’indicazione per ciascuno di essi del nome 
cognome, domicilio ed attività professionale; 
ma se il numero dei soci è superiore a 100, 
invece del suddetto specchio, dovrà essere 
presentato un documento indicante il nume­
ro dei soci distinti per categoria, con l'atte­
stato del presidente del consiglio di ammi­
nistrazione o di chi lo sostituisce, e di uno 
dei sindaci, che tutti i soci hanno i requisiti 
dell’atto costitutivo;

3) l'elenco nominativo degli amministra­
tori, dei sindaci e dei direttori in carica, indi­
cando quale degli amministratori ha la rap­
presentanza dell'ente e le altre persone che 
in forza di mandato generale hanno la firma 
sociale;

4) copia dei regolamenti interni per l’ap­
plicazione dell’atto costitutivo, ove esistano.

I documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4) 
devono essere presentati in due copie, una 
delle quali, a cura della Regione, deve es­
sere rimessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale - Direzione generale della 
cooperazione.

Tali documenti devono essere sottoscritti 
dal Presidente del consiglio di amministra­
zione, o da chi lo sostituisce, e da uno dei 
sindaci.

II presidente della Regione, accertato che 
per gli atti indicati al n. 1 sono state adem­
piute le formalità prescritte dagli articoli 
2519 e 2537 del codice civile, e che il nu­
mero ed i requisiti dei soci corrispondono 
a quelli prescritti dalla legge e dall'atto co­
stitutivo, sentita la commissione regionale 
per la cooperazione, ordina, con proprio de­
creto, la iscrizione degli enti stessi nell’albo 
regionale.

Art. 53.
(Registro regionale delle cooperative di pro­
duzione e lavoro ammissibili ai pubblici 

appalti e loro consorzi)

È istituito presso l'assessorato competen­
te delle Regioni a statuto ordinario il regi­
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stro regionale delle cooperative di produzio­
ne e lavoro e loro consorzi ammissibili ai 
pubblici appalti.

Art. 54.

L'articolo 15 del decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente:

« Art. 15. - (Iscrizione nello schedario ge­
nerale della cooperazione). — Presso il Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
è istituito lo schedario generale della coope­
razione. In tale schedario sono iscritti:

a) i consorzi di cooperative ammissibili 
ai pubblici appalti di cui alla legge 25 giu­
gno 1909, n. 422, nonché gli enti cooperativi 
di altra natura a carattere interregionale e 
nazionale;

b) tutti gli enti iscritti negli albi regio­
nali degli enti cooperativi.

Gli enti di cui alla lettera a) dovranno pre­
sentare al Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale copia autentica dell’atto costi­
tutivo e dello statuto nonché l'elenco dei 
soci. La loro iscrizione nello schedario sarà 
ordinata con decreto del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, sentito il 
comitato centrale della cooperazione.

Lo schedario è tenuto distintamente per 
sezioni secondo il settore operativo degli enti 
anzidetti.

Chiunque può prendere visione dello sche­
dario generale.

Ogni due anni il Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale pubblicherà l'elenco de­
gli enti cooperativi insieme alle principali 
notizie statistiche e descrittive relative agli 
enti stessi.

Art. 55.

L'articolo 4 della legge 17 febbraio 1971, 
n. 127, è sostituito dal seguente:

« Art. 4. - (Effetti della mancata iscrizione 
nell’albo regionale e nello schedario generale 
della cooperazione). — La mancanza di iscri­
zione negli albi regionali degli enti coopera­
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tivi e nello schedario generale della coope­
razione esclude gli enti contemplati nella 
presente legge da ogni agevolazione tributa­
ria o di qualsiasi altra natura ».

Art. 56.
(Istituzione e composizione del

Consiglio superiore della cooperazione)

È istituito il Consiglio superiore della coo­
perazione presso il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale.

Esso è composto da:
a) un rappresentante dei seguenti Mini­

steri: interno, finanze, tesoro, bilancio e pro­
grammazione economica, lavori pubblici, 
agricoltura e foreste, trasporti e aviazione 
civile, industria, commercio e artigianato, 
marina mercantile, lavoro e previdenza so­
ciale;

b) due rappresentanti per ogni Regione: 
uno nella persona di un assessore delegato 
dalla Giunta, e l'altro eletto tra i dieci mem­
bri di cui alla lettera b) dell'articolo 50;

c) due rappresentanti di ogni associa­
zione di assistenza e tutela del movimento 
cooperativo riconosciuta ai sensi della pre­
sente legge;

d) due rappresentanti degli.enti coope­
rativi tnon aderenti ad alcuna associazione 
nazionale di assistenza e tutela del movi­
mento cooperativo di cui alla lettera prece­
dente, nominati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale;

e) cinque membri scelti dal Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale tra 
esperti in materia giuridica, economica e di 
cooperazione.

Il Consiglio elegge nel suo seno il presi­
dente ed il vice presidente. Il Consiglio è 
convocato dal suo presidente con ordine del 
giorno che dovrà comprendere anche gli ar­
gomenti proposti dal Ministro del lavoro, il 
quale ha comunque facoltà di partecipare 
alle adunanze.

I membri del Consiglio superiore della coo­
perazione durano in carica cinque anni. La 
segreteria del Consiglio superiore della coo­
perazione è costituita da funzionari del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
nominati con decreto del Ministero.
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Art. 57.
{Competenza del Consiglio superiore 

della cooperazione)

Il Consiglio superiore della cooperazione:
a) esprime parere sui disegni di legge e 

regolamenti interessanti la cooperazione;
b ) promuove studi e ricerche per lo svi­

luppo del movime/nto cooperativo e per l'evo­
luzione della legislazione in materia;

c) esprime parere sulle domande di rico­
noscimento giuridico delle associazioni di 
assistenza e tutela del movimento coopera­
tivo di cui alla presente legge;

d) esprime parere obbligatorio sui prov­
vedimenti ministeriali contenenti prescrizio­
ni sull’oggetto e sulle modalità di svolgimen­
to della revisione agli enti cooperativi e sui 
provvedimenti che fissano i criteri per l’at­
tribuzione della qualifica di revisore per gli 
enti predetti e per l’inclusione dei revisori 
nell’albo tenuto dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale;

e) esprime dal suo seno il comitato cen­
trale della cooperazione e la commissione di 
controllo sulla revisione agli enti coopera­
tivi di cui agli articoli seguenti.

II Consiglio superiore della cooperazione 
può costituire apposite commissioni di stu­
dio per problemi determinati le quali dovran­
no riferire al Consiglio stesso.

Art. 58.
(iComitato centrale della cooperazione)

Il comitato centrale della cooperazione è 
presieduto dal presidente del Consiglio su­
periore della cooperazione ed è composto, 
oltre che dal presidente e dal vice presi­
dente, da otto membri eletti dal Consiglio 
stesso, tra i suoi componenti, a maggioranza 
di voti. Essi durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili.

Il comitato centrale della cooperazione:
a) esprime parere sulla sostituzione, sul 

riconoscimento e sullo scioglimento dei con­
sorzi di cooperative ammissibili ai pubblici 
appalti di cui alla legge 24 giugno 1909, 
n. 422;

b) svolge le funzioni relative all'accerta­
mento della sussistenza dei requisiti degli
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enti cooperativi e dei consorzi cooperativi 
a carattere nazionale o interregionale ai fini 
dell’iscrizione degli stessi nello schedario 
generale, cui devono provvedere le associa­
zioni di assistenza e tutela debitamente rico­
nosciute per gli enti loro aderenti o affidati;

c) esprime il proprio parere sulle que­
stioni di competenza del Consiglio superiore 
della cooperazione, che il Consiglio stesso ri­
tenga di deferire, per l'esame in via defini­
tiva, al comitato;

d) esprime parere obbligatorio sui prov­
vedimenti che il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale intenda adottare, ai sensi 
degli articoli 2543, 2544 e 2545 del codice 
civile, a carico di enti cooperativi, a seguito 
dei risultati delle revisioni e delle ispezioni 
straordinarie di cui alla presente legge.

Le decisioni del comitato sono prese a 
maggioranza assoluta dei membri che lo 
compongono.

Art. 59.
(Commissione di controllo sulla revisione 

agli enti cooperativi)

Il Consiglio superiore della cooperazione 
elegge a maggioranza di voti, tra i suoi com­
ponenti, la commissione di controllo sulla 
revisione agli enti cooperativi, alla quale è 
affidato il compito di vigilare sulle moda­
lità di svolgimento della revisione da parte 
delle associazioni di assistenza e tutela del 
movimento cooperativo sugli enti ad esse 
associati od affidati e di verificare i risultati 
conseguiti dalle stesse, in base alle loro 
comunicazioni ed agli accertamenti, in sede 
di ispezioni, del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e delle commissioni regio­
nali per la cooperazione.

La commissione è formata da un rappre­
sentante del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, da un rappresentante del 
Ministero dei lavori pubblici, da un rappre­
sentante del Ministero del tesoro, da un rap­
presentante di ciascuna associazione di assi­
stenza e tutela del movimento cooperativo 
debitamente riconosciuta, da tre rappresen­
tanti delle Regioni scelti tra gli assessori del­
le stesse, di cui uno appartenente ad una 
Regione a statuto speciale, e da uno degli
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esperti di cui alla lettera e) dell’articolo 56. 
Essi durano in carica tre anni o per l'even­
tuale minor periodo di tempo intercorrente 
tra la loro elezione ed il rinnovo delle cari­
che di componenti il Consiglio superiore 
della cooperazione, e sono rieleggibili. II pre­
sidente ed il vice presidente sono eletti a 
maggioranza di voti dei componenti la com­
missione per tutta la durata del loro man­
dato. Alla commissione devono essere riam­
messe le relazioni annuali delle associazioni 
di assistenza e tutela del movimento coope­
rativo sulle modalità osservate e sui risultati 
della revisione effettuata agli enti coopera­
tivi loro associati od affidati, e copia di tutte 
le relazioni e comunicazioni delle associa­
zioni predette e delle commissioni regionali 
per la cooperazione relative alla vigilanza su­
gli enti medesimi, nonché di ogni atto di 
ispezione e provvedimento ministeriale.

La Commissione ha tutti i più ampi poteri 
per l’accertamento dell'attività di revisione 
esercitata dalle associazioni di assistenza e 
tutela del movimento cooperativo e di quella, 
ispettiva degli organi ministeriali e delle 
commissioni regionali per la cooperazione, e 
deve riferire annualmente sui risultati della 
propria attività al Consiglio superiore della 
cooperazione, formulando eventualmente 
suggerimenti e proposte per l’adozione degli 
opportuni provvedimenti.

La segreteria della commissione è formata 
da funzionari del Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale nominati con decreto 
del Ministro.

Art. 60.

(Spese per il funzionamento del Consiglio 
superiore della cooperazione e del comitato)

Le spese per il funzionamento del Consi­
glio superiore della cooperazione, del comi­
tato centrale di cooperazione e della com­
missione di controllo sulla revisione agli enti 
cooperativi gravano sul bilancio del Ministe­
ro del lavoro e della previdenza sociale. Con 
decreto del Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale, d'intesa con il Ministro del 
tesoro, sono stabiliti compensi da corrispon­
dere ai membri ed al personale di segreteria
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del Consiglio superiore, del comitato centra­
le e della commissione predetta.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le relative 
variazioni di bilancio.

Art. 61.

L’articolo 19 della legge 17 febbraio 1971, 
n. 127, è sostituito dal seguente:

« Art. 19. - (Diffusione dei princìpi coope­
rativi). — Oltre alle funzioni di vigilanza pre­
viste dalle norme vigenti spetta al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale assu­
mere iniziative intese a favorire:

a) lo sviluppo della cooperazione;
b) la diffusione dei princìpi cooperativi 

anche attraverso la promozione ed il poten­
ziamento di attività di studio e di ricerca e 
lo svolgimento di corsi di formazione coo­
perativa;

c) la qualificazione professianale dei di­
rigenti di cooperative, dei revisori ed ispet­
tori.

Le funzioni di cui ai punti a) e c) potranno 
essere svolte per il tramite e con la colla­
borazione delle associazioni di assistenza e 
tutela del movimento cooperativo ricono­
sciute ai sensi della presente legge e quelle di 
cui alla lettera-b) potranno essere attuate 
ainche con la collaborazione di altre associa­
zioni od enti ritenuti idonei.

La relativa spesa graverà sul capitolo 1241 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l'esercizio finanziario 1975 e sui corrispon­
denti capitoli per gli esercizi successivi ».

P a r te  ter za  

DISPOSIZIONI GENERALI E VARIE

Art. 62.

(Disposizioni per le affittanze collettive)

Nelle cooperative agricole per affittanze 
collettive e per conduzione di terreni in con-
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cessione ai sensi del decreto legislativo luo­
gotenenziale 19 ottobre 1944, n. 279, non pos­
sono essere ammessi come soci le persone 
che esercitano attività diversa dalla coltiva­
zione della terra.

I proprietari, gli affittuari ed i mezzadri 
possono essere soci di tali cooperative solo 
quando coltivino direttamente la terra e la 
superficie da essi direttamente coltivata sia 
insufficiente ad assorbire tutta la mano 
d'opera del nucleo familiare. Limitatamente 
all'esercizio di mansioni amministrative tec­
niche nell'interesse sociale, per il quale sia 
necessario il possesso della qualità di socio, 
è consentita l'ammissione a soci di persone 
che non siano lavoratori manuali della terra 
in numero non superiore al 10 per cento di 
quello complessivo dei soci.

Art. 63.

(Delega di rappresentanza nelle 
cooperative agricole)

Ad integrazione di quanto disposto dal­
l'articolo 23 della presente legge, i delegati 
da soci coltivatori diretti, siano essi proprie­
tari, assegnatari, enfiteuti, usufruttuari, non­
ché dai miglioratari, mezzadri, coloni par- 
ziari, compartecipanti nel caso di compar­
tecipazione associativa non limitata a sin­
gole coltivazioni stagionali e intercalari, pos­
sono essere eletti dall’assemblea alla carica 
sociale permanendo in tal caso nelle cariche 
stesse fino alla loro scadenza a condizione 
che permanga nel delegante la qualità di 
socio.

Art. 64.

(Mutue assicuratrici ed associazioni agrarie 
di mutua assicurazione)

Le mutue assicuratrici regolate dagli arti­
coli 2546 e seguenti del codice civile sono 
sottoposte alla disciplina prevista dalla pre­
sente legge in tema di vigilanza sulle so­
cietà cooperative.

Le associazioni agrarie di mutua assicu­
razione e relative federazioni di cui al regio 
decreto 2 settembre 1919, n. 1759, e succes-
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sive modificazioni, sono sottoposte alla disci­
plina della presente legge in tema di unità 
cooperative.

Art. 65.

(Sanzioni penali per l’indebito uso del 
termine « cooperativa »)

L’uso della indicazione di « società coope­
rativa » o di « unità cooperativa » o di « con­
sorzio cooperativo » da parte di enti che non 
siano disciplinati dalla presente legge è puni­
to con l’ammenda per i legali rappresentanti 
dei medesimi da lire 100.000 a lire 1.000.000 
e, in caso di recidiva, anche con la reclusione 
da tre mesi ad un anno.

Art. 66.

(Fondi di riserva già costituiti)

I fondi di riserva già accantonati alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
sono considerati indispojnbili per i soci an­
che quando gli statuti non prevedono tale 
indisponibilità.

Entro due anni dall’entrata in vigore della 
presente legge, le cooperative preesistenti 
possono richiedere all’autorità governativa 
competente che i fondi di riserva già accan­
tonati siano dichiarati disponibili per i soci 
esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge, in quanto e nella misura in 
cui tali fondi si siamo formati attraverso la 
partecipazione degli stessi agli affari della 
cooperativa.

Art. 67.

{Trattamento fiscale dei rapporti tra enti 
cooperativi e soci)

La prestazione di attività o di beni effet­
tuata dall’ente cooperativo ai soci o da que­
sti all’ente in attuazione dell’oggetto sociale 
e l’attribuzione a riserve disponibili di avan­
zi di gestioni mutualistiche, nonché la ripar­
tizione di tali riserve ai soci ai sensi dell’ar­
ticolo 26 della presente legge, sono esenti da 
ogni imposta e tassa.
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La ripartizione tra i soci degli avanzi delle 
gestioni mutualistiche e la devoluzione degli 
stessi ai fondi di riserva disponibili a favore 
dei soci effettuata a norma dell'articolo 
2536-sexies del codice civile non costituisco­
no reddito della cooperativa.

Non costituiscono del pari reddito della 
cooperativa gli aumenti dei fondi di riserva 
disponibili a favore dei soci e gli aumenti del 
capitale sociale effettuati a norma del terzo 
periodo del secondo comma dell'articolo 
2536-decies del codice civile.

Le riserve risultanti dalla rivalutazione del 
patrimonio esistente alla data di entrata in 
vigore della presente legge effettuata entro 
due anni dall’entrata in vigore della stessa 
a norma dell'articolo 2536-nonies del codice 
civile, comunque vengano impiegate, sono 
esenti da ogni imposta o tassa.

Art. 68.

(.Requisiti per la concessione delle agevola­
zioni tributarie alle società cooperative, alle 
unità cooperative ed ai consorzi cooperativi)

Agli effetti tributari si presume la sussi­
stenza dei requisiti per la concessione delle 
agevolazioni tributarie quando negli statuti 
degli enti cooperativi disciplinati dalla pre­
sente legge siano contenute le seguenti clau­
sole:

a) divieto di distribuzione di dividendi 
in misura superiore all’interesse legale, rag­
guagliato al capitale effettivamente versato;

b) divieto di distribuzione tra soci delle 
riserve indisponibili durante la vita sociale;

c) devoluzione, in caso di scioglimento 
della società, delle riserve indisponibili a 
scopi di pubblica utilità conformi allo spi­
rito mutualistico.

In caso di controversia decide il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, d’in­
tesa con quelli delle finanze e del tesoro, 
udito il comitato centrale per le cooperative.

I requisiti di cui sopra sostituiscono quelli 
fissati nell'articolo 26 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicem­
bre 1947, m. 1577, e successive modificazioni.
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Art. 69.

(Modificazioni statutarie)

Le deliberazioni di modifica, per adeguare 
gli atti costitutivi alle norme della presente 
legge, possono, in deroga alle disposizioni 
contenute negli articoli 2365 e 2375, secondo 
comma, del codice civile, essere prese con 
le modalità e la maggioranza dell’assemblea 
ordinaria stabilite dall'atto costitutivo.

Art. 70.

(Rappresentanza cooperativa del comitato 
esecutivo della sezione speciale per il credito 
alla cooperazione, presso la Banca nazionale 

del lavoro)

Al secondo comma dell’articolo 4 del decre­
to legislativo del Capo provvisorio dello Sta­
to 15 dicembre 1947, n. 1421, e successive 
modifiche, è aggiunto, dopo il numero 4), il 
seguente:

« 5) da tre rappresentanti designati dalle 
associazioni nazionali di rappresentanza, as­
sistenza e tutela del movimento cooperativo 
giuridicamente riconosciute dal Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, e successive modifiche ».

Art. 71.

(Disposizioni finali)

Sono abrogati il decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577; la legge 8 maggio 1949, n. 285; 
la legge 13 marzo 1950, n. 695; la legge 2 apri­
le 1951, n. 302; la legge 17 febbraio 1971, nu­
mero 127, e tutte le norme incompatibili con 
le disposizioni della presente legge.

La presente legge entra in vigore dopo ses­
santa giorni dalla data della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica.


